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Due iniziative del Pei rilanciano 
il ruolo del capoluogo lombardo 
nell'ideazione e nella produzione 
dei programmi della tv pubblica 

Strutture che lavorano solo al 20% 
delle possibilità, studi vuoti • 
e professionalità sottoutilizzate 
E con la Fininvest non c'è confronto 

giva in 
Giorgio Strehler e Walter Veltroni, Car
lo Smuraglia e Franco Bassanihi, Pao
lo Volponi e Elio Quercioli. Potreste 
anche (legittimamente) pensare: che 
accidenti ci fanno insieme? A riunirli 
((oro e molti altri), ci ha pensato un 
convegno organizzato dal Pei. Argo
mento: la Rai e Milano. Anzi, come di
ce il titolo, «Più Milano in Rai, più Rai a 
Milano». Che non è uno slogan pubbli
citario, ma la rivoluzione in due battu
te che,propongono i comunisti. Per 
ternari; di dare uno scossone alla ten
denza che a quasi quindici anni dal 
«sogno» del decentramento sta ripor
tando' «tutto il potere a Roma». Milano 
-ma le sedi «penalizzate» sono anche 
altare: Napoli, Torino, Palermo - è forse 

lo «stabilimento» più sfacciatamente 
emarginato da quésta gigantesca 

[ azienda che sta tagliando al nord e al 
sud di se stessa in nome della logica 
dei «rami secchi» tanto amata dal di-

: rettore generale Pasquarelli. Questo 
harakiri della tv pubblica ha come ef
fetto una grottesca «macrocefalia» e 
una tragica situazione periferica: orga-
nici che diminuiscono a vista d'oc
chio, studi poco o niente utilizzati, n-
corso sfrenato agli appalti esterni Mi
lano, in particolare, presenta caratten-
stiche quasi paradossali: ve le descri
viamo qui sotto riservandoci di rac
contarvi al più presto la situazione 
delle sedi Rai «emarginate» 

Piero Chfambiotti. A destra «I promessi sposi», una delle poche produzioni della Rai di Milano 

Spazi, uomini e mezzi 
• i MILANO. La sede Rai di Milano ha circa 
1400 dipendenti, dei quali 900 appartenenti 
al centro di produzione e il resto alla sede. Gli 
studi sono 7, di cui il più grande ha 600 metri 
quadrati di superficie. Gli studi della Fiera so
no presi in affitto dall'Ente Fiera. Importante 
anche la dotazione radiofonica: 5 auditori e 7 
sale di registrazione, nei quali lavorano 62 ad
detti. Del tutto inutilizzata, ormai, l'orchestra 
cosiddetta aleggerà», che non suona più, 
mentre l'orchestra Rai vera e propria ( 133 ad
detti. 78 orchestrali e 47 coristi) non ha ance-* 
ra un auditorium. È stato acquistato finalmen
te (con uno stanziamento di 22 miliardi) il 
teatro Dal Verme, all'interno del quale i lavori 
non sono ancora iniziati per motivi «burocra

tici». Alla redazione, diretta da Elio Sparano, 
fanno capo 117 persone, di cui 59 giornalisti, 
tra i quali quattro con qualifica di caporedat
tore ad pàsonam. A partire dal primo gen
naio Milano dovrebbe produrre per le tre reti 
circa 17 ore di trasmissione e per itg e lo sport 
circa 13 ore settimanali. Quindi, delle 50 ore 
di trasmissione giornaliera delle reti Rai, Mila
no (con 4 ore e 18 minuti giornalieri) coprirà 
meno dell'8%. A Milano fa capo l'unica 'linea 
cinematografica» della Rai. con 35 addetti e 
alle spalle un bagaglio di titoli di grande qua- ' 
lita e l'esperienza unica dell'alta definizione 
che ha prodotto il primo film realizzato con 
questa tecnica: Giulia e dulia, di Peter Del . 
Monte. . . OM.N.O. 

• I Una Rai .«Ila milanese. 
Non e una provocazione e' 
nemmeno una ricetta tipica. E' 
invece la proposta che - con 
un titolo che suona un tantino 
plp' articolato - verrà lanciata 
oggi dai comunisti proprio sur 
luogo •Incriminato»: Milano.' 
appunto. L'appuntamento è 
dóppio. Il primo stamani, alle 
I \.30: si tratta di una conferen
za stampa (presso il circolo 
dei giornalisti) che farà da an
tipasto a tutta l'iniziativa. Il se
condo, stasera alle 20.30 (stes
so posto), con il convegno 
«Più Milano in Rai. più Rai a Mi-
lane: ovvero una serata - or
ganizzala dalla federazione 
pei milanese e dal comitato re
gionale lombardo - nel corso 
della quale verranno inusuali i. 
capitoli della proposta. Parte
ciperanno, tra ali altri. Walter 
Veltroni .della direzione nazio
nale pc). Vincenzo Vita, re
sponsabile nazionale per le 
politiche, dell'informazione, 
Antonio Bernardi, consigliere 
d'amministrazione pei della 
Rai. Barbara Pollastrlni. segre
tario provinciale della federa
zione del Pei. Daniela Benelli, 
responsabile della ctrlturacirr-
umazione della' federazione i 
milanése, Roberto Vitali segre-N 
tarioieglonale. Roberto Cama-.. 
gol. vicesindaco del Comune 
dSMBar»,Bto Quercioli capo
gruppo pel dell* commissione 
parlamentare d i vigilanza, En
rico Mondimi e Enzo Roppo, 
anch'essi consiglieri d'animi-
nitrazione Rai e Lionello Rat-
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• facili, del collegio sindacale. 
• Non basta. Al convegno serale 
: parteciperanno personalità 

; del mondo della cultura e del
la politica: Ira gli altri Giorgio 

• Strehler. Paolo-Volponi, Gior
gio Grossi, EnlliaZnipponl. 
. - Torniamo al. titolo: «Più Mila-
. no ip Rai. più Rai a Milano». Più 

' che una proposta, un tentativo 
di rivoluzione pacifica per ten
tare di dare una scossa alla 
struttura dell'azienda televisiva 
di Stato, un gigante sempre più 
macrocefalo che sta dlmenti-

: cando di avere altre sedi: Mila
no £ una di queste. Una propc-

' sta, insomma, per tentare di in
terrompere l'irrefrenabile ten
denza (scusate le parolacce) 
«romanocentrica» dell'era 
post-decentramento che «Ile 
sedi di Milano, Torino, Napoli, 
"attribuisce solò uh ruolo da 
emarginate. •Prima di tutto bi
sogna mettersi In testa che e 
monte rimpiangere II decentra-
mento del '76 - dice Antonio 
Bernardi, uno del «pensatori» 
dell'Iniziativa comunista - , e 
tenere presente invece che la 
scelta di Qroltarossa (il nuovo 

» centro utilizzato per Imondiali 
di calcio e destinato, rùtile in-

; tenzioni, a ospitare^ tutte te re
dazioni e le strutture giornali-

, alche) ba posto il problema 
della riorganizzazione dell'ln-

. sediamento Rai a Roma. Pos-
slamo-ptnsare di concentrare 
i l processo ideatiyo e produtti-

. voj8 Roma, oppure optare per 
runa scelta diversa. L'alternati

va che proponiamo noi nguar-
: da una trasformazione della 
struttura aziendale <he ridi-

• mcnsioni la presenza della Rai 
: a Roma e che tras'ensca una 

parte della "testa pensante" 
^ dell'azienda sull'asse Milano-
Roma, rivalutando cost flnal-

; mente una città che per la sto
ria del paese, per le attuali.ten-
sioni, è una delle grajidi.capi-

: tali europee». Sccondo'la pro-
; posta comunista, il trasferi-
' mento di una parte del «potere 
pensante» a Milano potrebbe 
rimettere in discussione ruoli e 

'• prospettive di tutto l'apparato 
' «periferico» dell'azienda televi
siva. 

Non solo : l'operazione «antl 
; accentramento» potrebbe ri

percuotersi anche sui meridio
ne Rai. «Un nuovo criterio di 

', multipolarlta - dice Vincenzo 
; Vita - potrebbe coinvolgere 
anche altre sedi apparente-

: mente fuori detrasse Roma-
; Milano*. Per Torino ad esem

pio, in accordo con Milano, 
potrebbero aprirai concrete 
prospettive di potenziamento 
della ricerca. La Rai di Napoli 

' potrebbe invece ripartirsi con 
1 Roma la produzione e poten
ziare le testate giornalistiche.' 
Ancora, le sedi meridionali po
trebbero finalmente essere 
messe in condizione di verifi
care le ipotesi tanto fi lungo 
annunciate da Manca sul coin-
volgimento delle operazioni 
sulla cosiddetta "area mediter
ranea"». •• '••'•• 

Minuto per minuto decadenza ed emarginazióne del secondo polo della televisione di Stato 

Un glorioso di^emedif^ le spalle 
MARIA NOVELLA OPPQ 

••MILANO. Rai: di niente, di 
meno. Parafrasando cosi lo 
slogan autopromozionale del
la tv di Stato, si definisce abba
stanza bene lo spazio che ri
mane alla sedè d i Milano In 
quanto a ideazione e.realizza
zione dei programmi; Le cause ' 
sono tante e complesse, ma ri
nunciando in questa (Sede ad 
analizzarle tutte, le raggrup-
piamo in un'unica •Grande ' 
Causa» che chiameremo ac
centramento ramano, sorta di 
Leviatano elettronico che as
sorbe in sé potere, ̂ burocrazia, 
amministrazione, .all'insegna 
della etema spiri Worie, -

Quella di M|lanO e là secon
da grande struttura Rai, una 
delle quattro che possiedono 
un centro di produzione, con 
alle spalle una adizione, che . 
un tempoera"degrtf della'srra-? 
liticata ricchezza,<3ersuo terri
torio. Invece attualmente, pro
prio qui dove (• natala grande 
impresa-televisiva'commercia
le, e dove da sempre risiede 
circa 11Q0% della industria cul
turale nazionale, sembra che 
la Rai abbia fatto la scelta se 

non di un abbandono trauma
tico, almeno di una deriva len-. 
la e continua. 

Guardiamo alle ricchezze 
strutturali. Milano ha 7 studi tv 
(più duechiamati bis perle-lo
ro dimensioni «aggiuntive»). Il ; 
più grande è i l Tv3. coi suoi 
600 metri quadrali. Questo stu
dio è rimasto vuoto da giugno 
e comincia appena adesso ad 
essere utilizzato per il nuovo 
programma di Raitre, Mi man
da Inorano. È stato usato per 
luna tantum Telethon e anche 
per Rock Cote, programma d i . 
Raidue che dura 10 minuti ed è 
composto da 8 minuti di filma- < 
frappateti, più la sigla e giusto 
80 secondi girali nell'enorme 
Tv3. Nello studio FI (sta per 
Fiera 1) si produce da poche 

, settimane Scrupoli, mentre il 
' TwViene usato escluiivamen- ' 
. te per la Domenica sportiva. E 
tutto. Nel 4° quadrimestre del 
'90 l'impegno del centro di 
produzione milanese viene ' 
calcolato al 20% delle sue ri
sorse. Non basta ancora? Con
siderale che. cosi, a mente, ci . 
sono almeno sette programmi 

scomparsi dai palinsesti che 
venivano prodotti a Milano 
nella scorsa stagione. Eccovi 1 
titoli di questi missina: ti mon
do nel pallone, G vediamo alle 
10, Sereno variabile. Aspettan
do mezzogiorno, Dudù Dudù, 
DomenkasprintfftaeolHara. 

Ora, tralasciando il fatto che 
di alcuni di questi titoli non si 
sente proprio la mancanza, va 
anche ricordato che questi 
programmi erano affidati alla 
sede di Milano per ordine im
periale, spesso come pura 
esportazione di troupes roma
ne in trasferta a pie' di lista 
(esempio: Piccoli faro), con 
divi e parrucchieri al seguito. 
' Milano non può ideare e 
produne anche perche non ha 
alcuna autonomia finanziaria. 
Oltre ad un budget di gestione 
( 12,5 miliardi) non ha possibi
lità di pagare nemmeno i lavo
ri di ripristino degli; stabili coe
si rendessero necessari.' Per 
quel che riguarda le produzio
ni, invece. Ritti (budget vengo- -
no assegnati dalle reti, che 
hanno sede a Roma. E solo la 
reteche pud ideare, finanziare -
e realizzare 1 programmi. E a 
Milano non c'è nessuna dire
zione di rete, né alcuna capo-

struttura. Ci sono solo tre figure 
di riferimento chiamate con 
orrenda dizione •terminali di 
rete» che rispondono ai nomi 
di Franco Iseppi (Raiuno), 
William Azzolla (Raidue) e 
Romano Frassa (Raitre), que
st'ultimo attaccato • come 
un'ombra a Piero Chiambretti, 
uno dei pochi che preferisce 
lavorare a Milano. • 

Sono occorsi non sappiamo 
più quanti anni o decenni per 
ottenere finalmente il finanzia
mento del ripristino del teatro 
Dal Verme per l'attività dell'or
chestra Rai. Ora si dice che nel 
giro di due anni l'auditorium 
(acquisito fifty flftycon gli enti 
locali) dovrebbe cominciare a 
funzionare. Ma. poiché ancora 
sono da sciogliere gli «ultimi 
nodi burocratici», meglio non 
Indicare date precise. Ma se 
quella.musicale dovrebbe .a 
buon'diritto essere riconosciu- •' 
ta come una delle vocazioni 
naturali di Milano (sede della 
industria discografica e della 
Scala), tanto più si dovrebbe 
dire per l'informazione. E inve
ce, proprio questo é uno dei 
tasti più dolenti della discrimi
nazione accentratrice. La re

dazione diretta dal penslonan- ' 
do Elio Sparano, è in perenne . 
fermento per «tenére spazi di " 
intervento nei palinsesti ade
guati alle sollecitazioni della 
realtà milanese e lombarda. 
L'ultima agitazione indetta a 
novembre venne rinviata per la 
promessa di un incontro avan
zata dal nuovo responsabile 
delle testate regionali (Tir) 
Leonardo Valente. In vista di 
questo summit erano state re
vocate le due giornate di scio
pero decise. Ma «per il mo
mento il diluvio di paiole e di 
promesse non ho prodotto un 
solo risultato concretò», come 
si legge in un comunicato del 
sindacato giornalisti Rai e del 
comitato di redazione emesso -
sabato in risposta a nuove ge
neriche promesse di potenzia
mento espresse da Pasquarelli. 

Intanto, però, una ennesima 

fatti il direttore del Tg3Ate£ 
sandro Curzi nei mesi scorsi 
aveva avanzato l'ipotesi di 
mandare In onda da Milano i l . 
nuovo Tg delle 14,30 che an- ' 
drà in onda da metà gennaio, 
naturalmente da Roma. Ma, 
che siano testate o lubriche 
specializzate, l'Importante é ' 

che alla sede di Corso Sempio-
ne venga data una ragione d i 
Vita vera, non qualche bran
dello da riempire. 

Per superare la logica dei ri
tagli, intanto, potrebbero an
che servire a dare dignità pro
duttiva attività non immediata
mente finalizzate al palinsesto, 
ma commercializzabili sul 
mercato home video e audio. 
Oppure, coproduzioni intema
zionali di maxiserie da realiz
zare nelle strutture milanesi, 
attualmente sotto-utilizzate. 
Per farsi un'idea basterà citare 
la realtà Fininvest L'azienda 
televisiva d i Berlusconi ha a 
Milano due centri di produzio
ne: 3 studi e 25 sale dì poatpto-
duzione a Milano 2. e 7 studi« 
Cotogno (il ' più grande di 
1.100 metri quadrati, i più pic
coli di 450) nini usati a pieno 

'regime*. Pier, più programmi • • 
: contemporaneamente. Il diret- . 
(ore generale della Rai. Pa- « 
squarcili, che paria tanto d i -' 
contenimento dei coati, forse : 
dovrebbe convincersi che non • 
è di tagli e amputazioni che la ' 
Rai ha bisogno, ma di applica
re il motto socratico: conosci 
te stesso (e le tue risorse). . 

Peugeot 309 è il più irresistibile invito a partire, a viag
giare e mettersi comodi. 7 motorizzazioni: benzina, 
Diesel, Turbodiesel. 11 modelli, in perfetto equilibrio tra 
prestazioni, consumi e prezzo tra i quali la nuovissima 
309 SX 1300 cm3. E allora scegliete Peugeot 309. E' fat
ta per voi. Per il vostro piacere e per la vostra sicurezza. 
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